
1.1. Governo societario 

Il contratto di coesione prevede che la capogruppo emani disposizioni concernenti gli assetti di governo 

societario delle componenti del gruppo, con l’obiettivo di assicurare sistemi di gestione e controllo unitari 

del gruppo ed efficaci a livello consolidato, tenendo conto degli assetti organizzativi e dei modelli di 

amministrazione e controllo adottati dalle banche affiliate. A tali fini, la capogruppo: 

 determina le modalità di collegamento tra gli organi delle società del gruppo con quelli della 

capogruppo, con particolare riguardo allo stretto raccordo degli organi con funzione di controllo; 

 

 può prevedere in statuto che una quota predefinita (comunque non superiore alla metà) degli 

organi della capogruppo sia riservata a esponenti delle banche affiliate e, in tale caso, deve essere 

previsto che questi siano prescelti tra gli esponenti delle banche classificate come meno rischiose 

secondo il sistema adottato dal gruppo a fini di controllo e intervento sulle banche affiliate (cfr. par. 

1.4) (6). A tal fine, la capogruppo stabilisce requisiti degli esponenti aziendali volti a premiare il 

merito, avendo riguardo alle capacità dimostrate e ai risultati conseguiti nell’amministrazione delle 

banche del gruppo; 

 

 definisce modalità, strumenti e criteri uniformi del processo di autovalutazione degli organi sociali 

delle banche affiliate, con l’obiettivo di conseguire standard di qualità degli organi sociali elevati e 

omogenei, ferma restando la responsabilità degli organi di ciascuna società per la correttezza e 

completezza dell’autovalutazione condotta; 

 

 esamina la regolarità e completezza dei verbali di verifica dei requisiti degli esponenti aziendali 

delle banche affiliate stabiliti ai sensi dell’art. 26 del TUB, ne cura la trasmissione all’autorità di 

vigilanza unitamente a una propria valutazione, sollecita, se necessario, la decadenza e sostituzione 

dei componenti che non rispettano i requisiti previsti da disposizioni regolamentari o da 

provvedimenti dall’autorità di vigilanza; in caso di inerzia degli organi aziendali competenti, esercita 

i poteri attribuiti dal contratto di coesione alla capogruppo in materia di nomina e revoca degli 

organi delle banche affiliate; 

 

 definisce una politica di remunerazione del gruppo coerente con il carattere cooperativo del 

gruppo e con le finalità mutualistiche delle banche di credito cooperativo. 

 

1.2. Nomina degli organi delle banche affiliate 

I casi e le modalità di esercizio dei poteri della capogruppo di nomina e revoca degli organi delle banche 

affiliate sono individuati nel contratto di coesione (e negli statuti delle banche, cfr. Sezione IV) ispirandosi al 

principio per cui la nomina degli organi di amministrazione e controllo spetta, di norma, all’assemblea dei 

soci, salvo che i soggetti proposti per tali cariche siano ritenuti dalla capogruppo inadeguati rispetto alle 

esigenze di unitarietà della governance del gruppo o di efficacia dell’attività di direzione e coordinamento 

della capogruppo oppure inidonei ad assicurare la sana e prudente gestione della banca. In tali casi, sulla 

base di motivate considerazioni, la capogruppo esercita il potere di nominare o revocare direttamente i 

componenti degli organi delle banche affiliate, fino alla maggioranza degli stessi. 

 

 

 



 

 

A tali fini, la capogruppo definisce regolamenti e procedimenti elettorali delle banche affiliate con cui: 

 sono stabiliti requisiti degli esponenti aziendali volti ad assicurare standard elevati e omogenei di 

reputazione, competenza e indipendenza (7), volti anche a premiare il merito individuale 

comprovato dalle capacità dimostrate e dai risultati conseguiti come esponente aziendale; detti 

requisiti trovano priorità nelle operazioni straordinarie quali ad esempio le fusioni e scissioni; in tali 

casi deve essere previsto che gli esponenti aziendali del nuovo soggetto giuridico nascente 

dall’operazione straordinaria siano prescelti tra gli esponenti delle banche classificate come meno 

rischiose secondo il sistema adottato dal gruppo a fini di controllo e intervento sulle banche 

affiliate. 

 

 si prevede una fase di consultazione della capogruppo sui candidati per gli organi di 

amministrazione e controllo delle banche affiliate, da svolgere con congruo anticipo rispetto alla 

data prevista per la riunione dell’organo competente alla nomina (8); 

 

 si assicura che gli organi sociali eletti dall’assemblea dei soci (o altro organo competente) della 

banca affiliata siano composti in maggioranza da soggetti su cui la capogruppo si è espressa 

favorevolmente nella precedente fase di consultazione; 

 

 nell’eventualità che, in esito alle fasi b) e c),il numero di candidati valutati favorevolmente dalla 

capogruppo sia insufficiente per la formazione di organi completi e regolarmente funzionanti, si 

attribuisce esclusivamente alla capogruppo il potere di opporsi alla nomina degli esponenti ritenuti 

non idonei e/o di nominare, per via extra-assembleare (9), i componenti mancanti, fino a 

raggiungere (insieme ai candidati su cui la capogruppo ha eventualmente espresso parere 

favorevole)la maggioranza dei componenti dell’organo. 
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